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Stanotte a Las Vegas (TV ore 22.30) un italiano nel mondiale dei massimi WBC 

Lorenzo Zanon per imitare Camera 
rischia grosso contro Larry Holmes 

Pronostici e bookmaker sono tutti per l'invitto campione americano - Il pugile italiano appare ben preparato 
Il grosso Larry Holmes non 

è un gentiluomo come lo sono 
stati Gene Tunney e Cas^ius 
Clay. Giorni addietro, nel 
« gunu » di La.i Ve«.us, Neva 
da, dove si allenava anche 
Lorenzo Zanon, il campione 
del mondo per il W.BC. ha 
preso a schiatti Ottavio Taz-
7i. il t ia iner del suo s t idame 
Tazzi era reo di avergli rivol
to. tra i denti, qualche paiola 
aspra perché Holmes si era 
leso responsabile di un atto 
sgarbato nei riguaidi del 
« clan » italiano Se non M 
t ra t ta di una iaccenda pub 
blicitana archi te t ta ta per mo 
vimentare la vigilia di uno 
scialbo campionato mondiale 
che ha un netto tavonto, vuol 
dire che Holmes soffre di un 
pazienza e magari di nei vi 
che furono 1 punti deboli di 
Jack Sharkey la vittima di 
C a m e r a a Long I-.land City. 

11 manager Kickie Giachet-
ti. un oriundo italiano che 
sembia il sosia del giornali 
sta televisivo Gianni Mina. 
dovrebbe far capire al suo 
manesco Larry che un boxeur 
in piena forma con 210 lib 
bre di ossa, di muscoli, di di 
namite nelle mani, non può 
prendersela con un uomo di 
mezza età come Tazzi che. 
tra l'altro, non possiede il fi
sico compatto del professor 
Rutilio Del Vecchio antico gio
catore di rugby americano e 
mediomassimo professionista. 
Forse Larry Holmes si crede 
ormai un imperatore del ring 
che può permettersi ogni co
sa. anche le peggiori. Proba
bilmente il lavoro di stanot
te nel « Caesar's Palace >>. con
tro Lorenzo Zanon. lo ritie
ne del tut to trascurabile an
che se gli viene pagato con 
una montagna di dollari. 

Il suo « boss ». Don King. 
gli ha già programmato il fu
turo. Tra qualche set t imana 
il colosso nato in Georgia do 
vrebbe difendere nuovamente 
la sua cintura contro Leroy 
Jones, il mastodontico del Co
lorado che si è fatto avanti 

. sconfiggendo John « Dino » 
Dennis, Jody Ballard. Greg 
Johnson e Mike Weaver il 
« marine » californiano. Sic
come Don King ha fatto l'ar
mistizio con il nemico Bob I 
Arum. in settembre, a Mani- j 
la. ci potrebbe essere la riu- > 
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! # LORENZO ZANON: per tentare l'avventura mondiale con-
i tro Holmes ha abbandonato l'« europeo >. 

nifica/ione della massima ca
tegoria con il « big-fight » tra 
Larry Holmes e John « Big » 
Tate che lavora per la Ton 
Rank. Sono in ballo una de
cina abbondante di miliardi, 
Don King dividerà la torta 
con Arum « leader », della 
« Top Rank ». che ha come 
« matchmaker » il nostro Ro
dolfo Sabbatini Perché tu t to 
questo avvenga bisogna che 
Holmes respinga l'assalto 
odierno di Zanon e non esi
stono dubbi in campo ame
ricano. 

La possibilità che il campio
ne venga sconfitto, magari 
per ferita, viene considerata 
remota; insomma Lorenzo 
Zanon non può imitare Pri
mo Camera anche perché. 47 
anni fa. il « Gigante delle 
Alpi » era coperto alle spal
le dal po te r le « Broadwav » 
Bill Duffy. dall 'astuto Luigi 
Soresi e da una ciurma di 
eanesters Al contrario Jack 
Sharkev il camnione da lui 
detronÌ77ato davanti alle 40 
mila persone sedute nel 

« Long Island Bowl ». oltre es
sere in declino non possede
va più la protezione di Al 
Capone, il suo « boss ». finito 
nel penitenziario federale di 
Atlanta perché condannato a 
undici anni per evasione del
l'imposta sul reddito di un 
milione di dollari. Fu un de
stro al mento che stese Shar
kev al 147. secondo del 6. 
round, la folla ebbe il brivi
do Der il quale aveva pagato, 
però gli intenditori non at
tendevano la vittoria di Car
tiera che i bookmakers dava
no sfavorito per HA. Il mon
diale a Long Island City si 
svolse il 29 snu«*no 1P33. Car-
nera pesava 260 5 libbre e 
Sharkey 201 soltanto. 

Due anni prima, nel mede
simo ring. Jack Sharkey ave
va largamente superato l'ita
liano in 15 assalti ma 11 
« fisht » non valeva per il ti
tolo Stavolta i bookmakers 
nel Nevada danno favorito 
L?rry Holmes per 7-1. Der 
12-1. persino D°r 20 1 mentre 
prima che Zanon si presen

tasse nel « G y m u » di Las 
Vegas per gli ultimi allena
menti la quota era di 10-1. 
appunto quella che nel 1935 
dledeio a savore di Max Baer, 
campione, nei confronti del 
« Challenger » James J. Brad-
dock. « The Cmdaiella Man », 
l'Uomo cenerentola che poi 
vinse, in 15 assalti, cieando 
una delle .soipiese del secolo. 
Biaddock. dalle lunghe brac
cia. possedeva un « jab » si-
nistio implacabile e un sec
co destro che gli permise di 
metteie K O. assi come T u n y 
Gri i l i th e J immy Slattery, 
moltie di a t terrare fugace
mente Joe Louis a Chicago. 
Nell'arena di Long Island Ci
ty. il 13 giugno 1935. Brad-
dock sconvolgendo ogni pro
nostico sconfisse Max Baer. 
ewtando di impegnarsi in 
scambi ravvicinati con un du 
io colpitore come il calitoi-
niano. dimostrò anche d'es
sere un maestro della difesa; 
schivando o bloccando i col
pi più pericolosi, infine, ac
cumulò metodicamente punti 
con la precisione del suo si
nistro. Dopo il verdetto nega
tivo Max Baer disse d'essersi 
ferito alle mani, in realtà ave
va trascurato l 'allenamento 
per le sue donne perché l'al
legro e pittoresco Max Baer. 
passato alla storia come un 
magnifico mattacchione, era 
il Casanova del ring. Ad Hol
lywood gli fecero interpreta
re. a fianco di Myrna Loy il 
film « T h e prizefighter and 
t re Lady ». giunto in Italia 
con il titolo « L'idolo delle 
donne ». 

Stanot te nel « Caesar's Pa
lace ». anche usando la intel
ligente e cauta tatt ica di 
Braddock. difficilmente Za
non riuscirà ad imbrigliare 
il mobile, sciolto e potente 
Larry Holmes che da profes
sionista ha sempre vinto e 23 
volte prima del limite: al lom
bardo manca soprat tut to un 
rude destro che incuta timo
re. Lorenzo Zanon non può 
lanciare a fondo questo col
po a causa di una gamba ri
masta menomata in un dram
matico incidente automobili
stico. L'antico campione in
glese Henry « T w i n » Coooer 
ha scritto un libro. « T h e 
Great Heavvweiehts ». nelle 
cui nagine esamina con devo-

t zione i « grandi pesi massi

mi » di ogni epoca. Per Coo
per aarebuero monalito cinque: 
j ack Johnson, Jack Demp 
.--ey, Joe Louis,. Rocky Mai cut 
no e cas ius Clay. Ha dunque 
dimenticalo un carro armalo 
come Jamei J. Jeilue.s, un 
artista tome Gene ' lunney e 
nel giuppello dei «big» non 
c'è L a n y Holmes che, pio 
babilmente. rimane interiore 
anche al tedesco Max Sch-
mehng, al piccolo Ezzaid 
Chui ìes. a Max Baer, allo 
stesso Jack Sharkey. 

Tuttavia Lauy Holmes, òg
gi t ientenne. possiede note 
voli qualità, dal jab sinistio 
considerato il meglio in cir
colazione nei massimi ad un 
solido c/cm destio. Inoltie il 
campione nero è estremamen
te Illudo nei movimenti, si ug
ge alla battaglia quando di
venta buona tattica, aggredi
sce al momento giusto per ti-
nire il nemico. Holmes se toc
cato duio. ha pronti ricuperi 
come dimostrò davanti ad 
Earnie Shavers che lo atter-
IÒ un paio di volte lo scorso 
28 settembre a Las Vegas. 
Tuttavia l'esausto Shavers 
venne iermato dall 'arbitro Da
vid Pearl. per k.o. tecnico, nel
l'undicesimo assalto. 

Lorenzo Zanon. 28 anni da 
poco, pesante 210 libbre, pari 
a kg 95 circa, è stato ben 
preparato dal maestro Otta
vio Tazzi e dal professor Del 
Vecchio. Il giovanotto appare 
tranquillo, si rende conto di 
essere atteso da un « fight » 
rischioso, durissimo, dispera
to. lo affronterà virilmente 
con lucida determinazione. 
Finisca come finisca, gli re
sterà la soddisfazione di es
sere il secondo italiano, dopo 
Camera , a disputare il mon
diale dei massimi sia pure 
per il solo W B C : ha ouindi 
fatto meglio di tutt i sii altri 
da Erminio Spalla a Roberti, 
da Cavicchi a Righetti . Tor
nerà inoltre a rasa con un 
centinaio di milioni o poco 
meno, gli serviranno ner la, 
sua piccola fabbrica. Il com-' 
battimento, teletrasmesso dal
la A.B C statunitense, giun
gerà in diretta sui nostri 
schermi verso le ore 22 30 di 
s tanotte con la 2 rete e sa
rà rifasmpsso alle 14 di do
mani lunedi. 

Giuseppe Signori 

• LARRY HOLMES: per i tecnici e per i bookmaker contro 
di lui Zanon non ha speranza. 

Torna il ciclismo 

Maser e Maertens 
oggi al Circuito 

di Cecina a Mare 
Dal nostro inviato 

CECINA — Il ciclismo ritorna alla ribalta Comincia 
a muovere 1 primi passi Si riprende l'attività dopo la 
parentesi invernale con una « prima » assoluta, il 
Circuito di Cecina a Mare La decima edizione vede 
in gara 1 più forti atleti italiani e stranieri fra cui 
due ex iridati, il nostro Francesco Moser e il cam
pione belga Maertens della San Giacomo che proprio 
sabato matt ina ha presentato a Follonica la nuova 
formazione diretta da Carlino Menicagh e Primo 
Franchini. 

E' ovvio che sul piano tecnico a un circuito di 
appena cento chilometu si deve dare un valore assai 
relativo. Tuttavia come sempre accade nelle pare cicli
stiche. tutto dipende dall 'impegno dei corridori La 
presenza di due campioni del calibro di Moser e 
Maertens. r i tornato alle corse con una squadra ita
liana dopo una lunga sosta, e desideroso di far vedorp 
che non è l'atleta sul viale del tramonto, può trasfor
mare la gara in una accesa battaglia Dunque a Cecina 
si potrebbe assistere ad uno spettacolo ad alto livello 
agonistico. Le premesse ci sono. La Sanson schiera 
oltre a Moser. Barone, Osler e Mazzantini. la San 
Giacomo guidata da Maertens e Martinelli, un velo
cista puro, sarà al completo per cui avremo anche 
Visentini e Bortolotti. La Kondor. una formazione 
tedesca, è presente con Donati, mentre la Gis Gelati 
ha in Passuello e Zuanel ì capofila, c'è poi la Fam-
Cucine con Cipollini. Tigli. Colombo. Salvietti. la Bot-
tecchia con Morandi e San t imana . la MagniPex con 
Magrini, Tinchella e Quadrini. Quarantuno sono gli 
iscritti. Manca Beppe Saronni II vincitore del Giro 
d'Italia ha rinunciato all 'ultimo momento a presenziare 
alla gara di apertura della stagione ciclistica 1HP0 con 
gran disappunto degli organizzatori Valevole ner il 
1. Gran Premio Mobilificio San Giacomo, il circuito 
degli assi di Cecina prende il via alle 14.30 

A tutti in bocca al lupo. 

Giorgio Sgherri 

Ha vinto lo « speciale » agli « assoluti » dell'Aprica 

Impennata di Gros in vista di Lake PSacid 
• Nostro servizio 

APRICA — Con la bella vittoria 
di Piero Gros nello « speciale > 
si sono conclusi ieri all'Aprica i 
campionati italiani di sci alpino. 
Gros, che ha realizzato il tempo 
complessivo di I ' 3 1 " 4 6 , era in te
sta anche nella prima manche di
sputata su un tracciato estremamen
te selettivo. Numerosissime, infatt i , 
le uscite dal tracciato disegnato da 
Franco Arigoni sulla < Benedett ». 
Dei 1 0 8 partenti solo 3 2 atleti 
hanno portato a termine la prova 
e le squalifiche sono avvenute qua
si tutte, appunto, nella prima man
che. Le spiegazioni ufficiali dicono 
che il terreno era molto ghiacciato 
ed era problematica la tenuta dei 
pali , che colpiti, schizzavano fuori 
finendo sotto gli sci e provocando 

le uscite di pista. L'accusa più 
precisa va ad un cambio di pen
denza caratterizzzato da una cur
va secca a sinistra, proprio su una 
placca di ghiaccio. La spiegazione 
ufficiosa, invece, è che si trattava 
di un tracciato eccessivamente diff i 
cile per un campionato italiano. 
Messo sotto accusa, Arigoni si è 
difeso affermando di aver disegna
to il tracciato pensando a Lake 
Placid. e Ho m u s o i pali pensan
do ad un tracciato olimpico dove 
il pendio è ripido anche se natu
ralmente non pensavo che cadesse
ro in tanti ». 

I l fulcro del discorso è appun
to questo: è vero infatti che scopo 
di un campionato italiano deve es
sere quello di lanciar- le nuove 
promesse dello sci, ma c'è ehi dice 
che i giovani devono arrivare alle 

gare più preparati. E' pur sempre 
un campionato nazionale o la sua 
funzione di banco di prova deve 
rimanere tale. Per Lake Placid co
munque le speranze esistono, lo 
ha dimostrato Pierino Gros vinci
tore di entrambe le manches. 

Dietro di lui si è piazzato Noe-
ckler col tempo di V 3 2 " 5 8 . Non 
ha avuto molti problemi sulla pista 
anche se al termine della gara si 
è dichiarato molto più soddisfatto 
del secondo tracciato, disegnato da 
Ilario •Pegorari. Un ottimo piaz
zamento, quello di Noeckler, so
prattutto se si considera che è 
riuscito a strappare la seconda 
piazza a Bernardi per soli nove 
centesimi di secondo. Meno sod
disfatto Gustavo Thoeni, giunto sol
tanto quarto con l ' 3 3 " 0 1 . e Ho 

sciato molto male in alto, meglio 
nel tratto finala Non mi sono 
piaciuto ». Ancora più caustico 
con se stesso è stato De Chiesa 
che a conclusione della prima 
prova ha detto: « Ho sciato male. 
Più che sulla neve ho scisto sui 
paletti che buttavo g,u e mi f ini
vano sotto gli sci ». Poi nella se
conda manche la caduta, a pochi 
metri dalla partenza, dovuta allo 
sbilanciamento eccessivo dopo l'ur
to contro un paletto, e Sono cadu
to subito, mentre st3vo attaccan
do — ha detto poi — . Forse at
taccavo troppo forte, ma dovevo 
per forza fare così. Alle Olimpiadi 
giocharo le mie carte. Sono con
vinto che soio buone s3 . 

m. p. 

I gravi pericoli per lo sport legati al boicottaggio chiesto da Carter 

/ pericoli di guerra aumen-
tano. Le truppe sovietiche 
sono ancora in Afghanistan, 
le minacce e le ritorsioni 
guidate dagli USA aumenta
no. I governi che vogliono il 
boicottaggio delle Olimpiadi 
previste a Mosca sono molti 
e effettuano una pressione 
forte sui Comitati olimpici 
nazionali. 

I paesi che guidano il pro
cesso di ritorsione pare si 
preoccupino poco di salva
guardare le occasioni di ui-
tontro e ripresa del processo 
di distensione. Per questo gli 
sportivi debbono opporsi al 
meccanismo da guerra fredda 
innestato m quest'ultimo an
no dalle grandi potenze, de
vono salvaguardare i canali 
di confronto pacifico, dare 
fiducia alla gente sulle possi
bilità di sconfiggere le forze 
che vogliono tenere il mondo 
sulla soglia della guerra cal
da e. quindi, del disastro 
planetario. 

Proviamo però a ragionare 
sulle conseguenze che si de
terminerebbero nello sport 
nel caso avesse successo e si 
attuasse u boicottaggio delle 
Olimpiadi di Mosca. 

Quale vantaggio ne trar
rebbe l'umanità e lo sporf* Il 
Ciò ne uscirebbe frantumato 
e distrutto Son solo si può 
prct edere la scissione dcl'e 
manifestazioni sportive inter
nazionali per bloccht mil'tan 
e omndi '.a soppressione di 
una occasione di confronto 
umano universale. ma moUo 
penaio Cosa arvrrrbhf delle 
federazioni sportive interna-

Perché bisogna 
battersi per le 

Olimpiadi a Mosca 
zionali? La spinta al profes
sionismo aumenterebbe, la 
frantumazione delle federa
zioni sportive verrebbe gui
data da interessi economici 
che a quel punto non trove
rebbero più ostacoli. Si pensi 
a cosa è avvenuto nella boxe 
professionistica E' possibile 
prevedere quindi una « ame-
ricanizzazione » accellerata 
dcVo sport, intendendo con 
ciò le deaenerazioni più 
smaccate dello sport statu
nitense. identificabile non so
lo nelle cosche gangsteristi
che penetrate nella boxe con 
le varie Federazioni che non 
sono nel Ciò ma anche nel 
fenomeno calcio (Cosmos. 
ecc..) oppure nella violenza 
del football americano. Di 
fatto, quindi, la consegna più 
totale dello sport di alto li
vello nelle mani denti inte
ressi commerciali, rispetto ai 
quali il oiro d'affari che si 
muove attorno alle Olimpiadi 
ini vallidisce. 

E aitanti maneaaioni e af
faristi dioiT-st' avremmo più 
di oaai Le ripercussioni suoli 
OT^ntam°rti culturali di 
massa, sulla diffusione della 

pratica sportiva, sarebbero 
gravi. 

Quello che alcuni centri di 
poierc economico possono 
perdere con l'eventuale sop
pressione delle Olimpiadi, le 
recupererebbero, economica
mente e culturalmente mol
tiplicato per cento, mille o 
ancora di più, dalla deaene-
razione che ne deriverebbe 
nello sviluppo dello sport. In 
che direzione vanno quindi 

i gli interessi della grande in-
~dtistria legata m qualche 

modo allo sport? 
Va criticata la insufficiente 

azione del Ciò per sconfigge
re i fenomeni di commercia
lizzazione. il nazionalismo, le 
varie forme di dopino che 
hanno segnato sempre DIÙ le 
Olimpiadi e lo svort di alto 
livello. 

E' altrettanto aiusto criti
care il Ciò per la struttura 
antidemocratica sulla quale 
si regge e per il fatto di non 
avere ancora aggiornato la 
propria filosofia e i propri 
orientamenti culturali tenen
dosi. in modo ipocrita, ag
grappato ad un concetta del 
dilettantismo superato dalla 
storia. 

La battaglia contro questi 
limiti va condotta perchè an
che lo spettacolo sportivo di 
venii una festa di popolo al 
quale siano state create le 
condizioni per praticare atti
vità motoria. 

Presupposto per ottener^ 
ciò non è la distruzione delle 
Olimpiadi, del Ciò. e dell* 
federazioni internazionali, ma 
la loro tutela, accompagnata 
da una battaglia tenace per il 
toro rapido rinnovamento. 

L'essersi abbarbicato nella 
difesa della separazione fra 
sport e politica ha impedito 
al Ciò di capire che il suo 
rafforzamento dipendeva dal
la capacità di rinnovarsi e 
oggi è più debole di fronte a 
coloro che lo vogliono di 
struggere. 

Inoltre dalla distruzione ai 
questa struttura e dai feno 
meni degenerativi che ne de 
riverebbero nello sport, quale 
possibilità di attuazione a 
vrebbe la carta dello sport 
delt'Unesco? 

Anche per questi motivi 
oltre che per l'azione c/it. 
può giocare in favore della 
pace, pensiamo sia necessario 
battersi per le Olimpiadi a 
Mosca. Le forze sportive re
sponsabili e democratiche 
dobbono estendere il dibatti
to. proprio perchè è necessa
rio capire e far comprendere 
quali sono i reali interessi in 
gioco. 

Martini Luig i 
fSearetario 

delt'UISP). 
nazionale 

Il campionato di basket al... conto alla rovescia 

Tre aspiranti per un posto ai play off 
I l campionato di basket è or

mai p r i v a l o al .Tomento dei • con
to al'a rovescia ». Oggi, quar tu l 
tima giornal i della « regular sea-
son » (come gli americani chia
mano la parte interlocutoria del 
campionato) , potrebbero decidersi 
o perlomeno chiarirsi, parecchie si
tuazioni in lesta come in coda. 

Tre squadre — Pintinox. Gri
maldi e Jollycolombani. quest'ul
tima con una speranziella che vie
ne solo dalla matematica — s: bat
tono in A l per ottenere la quali
ficazione ai play off: una sola 
ci riuscirà, mentre le altre due 
dovranno vedersela con le prime 
due classificate della A 2 (verosi
milmente Pagnossin • Hurlingham, 
due squadre in grado di puntare 
mollo in a l t o ) . 

Le due grandi candidate sono 
divise da due punti e sono at
tese da impegni lul t 'a l tro che proi
bit ivi . La Pinti te la vedrà in 
casa con l 'Amaro 1 8 , ormai prati
camente condannato, i torinesi 
saranno di scena a Roma contro 
la derelitta Eldorado, riuscita do
menica scorsa a centrare l'obbiet
tivo della prima vittoria. 

Davanti a loro il Billy aspetta 
proprio il Jolly per aggiungere 
un'altra perla casalinga al suo 

splendido campionato di testa. Ma 
il « clou » tecnico delta giornata 
sarà a Bologna, fra la Sinudyne, 
reduce dalla sconfitta di Madr id. 
e l 'Arrigoni di Elio Pentassuglia. 
Per i campioni in carica ormai co
stretti a ridimensionare i loro « so
gni europei * è l'ennesimo esame, 
contro un'avversaria che. anche nel
la sconfitta subita dal Billy. ha 
dimostrato tutta la sua classe. 

Le altre partite interessano tu ! - . 
te — per un verso o per l'altro — 
la zona retrocessione, cominciando 
da Superga Antonini che e addi
rittura uno scontro diretto. I me-
strini appaiono decisamente più in 
forma dei loro avversari (ne han
no dato una bella dimostrazione 
andando a vincere domenica scor
ta a Forl ì ) e gli uomini di / o r z i 
sembrano condannati a restare a 
16 punti . Questo vuol dire a « por
tata di aggancio » per la Scavo-
l ini , che per raggiungerli de 'c 
però riuscirà a sbarazzarsi di una 
sgraditissima ospite: la Gabell i sa
rà inlatt i di scena a Pesaro, un 
campo lino a oggi assai generoso 
anche con avversari meno titolati 
dei canturini. 

L'Acqua Fabia, che « a pari 
punti con l'Isoiabella • che co
me i milanesi sembra ormai spac

ciata, è attesa da un impegno 
proibitivo nella tana dell'Emersen: 
i varesini appaiono sempre più 
pimpanti e di nuovo convinti dei 
propri mezzi e non sono certo il 
tipo di squadra da cui Vandoni 
a soci possano aspettarsi lavori . 

Insomma, da lunedi in lotta 
per non retrocedere potrebbero es
sere rimaste solo Antonini • Sca-
volini . mentre il capitolo play-oli 
potrebbe aver già escluso il Jolly. 
Questo sulla carta, ma a questo 
punto ogni partita si gioca al
l 'ultimo respiro e la grande sor
presa potrebbe esseer dietro l'an
golo su qualunque campo. 

In A 2 occhi puntati sulla « ba
garre » che infuria alle spalle del
le prime due. I l Bincoroma ha 
battuto nell'anticipo di ieri la ca
polista Pagnossin per 1 1 7 - S t . chiu
dendo cosi la sua «serie terr ib i le . 
in maniera veramente positiva. 

La Mercury — che si trova a 
pari punti con gli uomini di Pa
ratore — ha una trasferta tutt 'al-
tro che proibitiva col fanalino di 
coda Acentro. 

Le altre due « speranzose . han
no i.npegni più severi: la Canon 
riceve il sempre pericoloso Mecap 
di lel l ini , mentre la Liberti va 
a Rimini a trovar* la Sarila, 

squadra che in casa sua ha da ' 
tempo smesso di regalare punti . ! 
Gli altri incontri della giornata ; 
vedono l'Hurlingham impegnala a i 
Trieste con la Postalmobili (per ' 
la capolista non dovrebbero esser- ' 
ci problemi) , i l Diario ricevere un , 
Honky Wear che risente moito j 
dell'assenza di Cheesman, l'ameri- : 
cano gravemente infortunatosi in 
un incontro precedente, e infine 
la Mobiam ricevere il Rodrigo in 
quella che appare, forse, come la 
partita più equilibrata e meno la-
cilmente pronosticabil* della gior
nata. 

t SECONDO PUGNO 
CHE METTE K.0. 

LASKONDALAMA 
CHE RADE A ZERO. 

f. de f. 

L'Almas pareggia 
col Riccione (2-2) 

R O M A — Risultato d. parrà 2-2 
tra l'Almas * il Riccione nell'anti
cipo di C 2 g ocato ieri sul ter
reno dei • S. Anna ». Le rati sono 
state segnate da Branchi su rigora 
e Venutolo per l'Almas, Fornari a 
Tani per U Rice on«. 
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